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la QUALITA è il segreto del SUCCESSO 

Vi sono nel rnondo più motori 
a scoppio da turismo, utilitari, 
corse, ecc. muniti di candele 
CHAMPION di quonti non ve 
ne siono muniti di tutti gli altri 
tipi di candele sommati assieme 

e sinonimo di qualita 

te numerose vittorie, records, 
raids in terra sul mare nel cie- 
10 ottenute con CHAMPION 
costituiscono i1 più volumi- 
noso libro d'oro, che è a di- 
sposizione degl i  interessati, 
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BiIancio Anno XIII 
Anche nel 1935 la Sciideria ha man- 

tenrcto la sria posizione di combatfimcn- 
to. corile 10 richiedcvano le suc tradi- 
zioni e la nccessità di difcnderc Ie glo- 
rie ed i prirnati dello sport automobi- 
listico ifaliano. I t cn~p i  sono stati duri. 
Singolarnicnte difficile si b prescntato, 
sin dall'inizio della sfagionc, i1 compito 
di riniontare vivacementc i1 corso del 
progresso tecnico. affrontando con mez- 
zi inizialmentc inadeguati, e con i1 
ritnio della preparazionc singolarmerite 
uccelerafo dalla fcbbrc dclle gare e del- 
/ e  competizioni, i1 gravissimo problc- 
ma del rinnovanrcnto quasi integrale 
dei motori c dclle vetture, secondo !c 
linee di un programma in rui molli 
costruttori stranieri si sono trotlati, per 

ha dimostrato che la Scuderia su man- 
tenere i1 suo posto, e sa spesso vin- 
cere anche ad armi non pari. Accanto 
al bilancio della sua attività, che si 
compendia colle gare disputate, nei pre- 
mi riportati e vinti, nel10 sforzo tena- 
ce di approntare anche mezzi tecnici 
nuovi cd originali, nei prirnati conqui- 
stati, nel valorc e nella gloria sportiva 
dei suoi magnifici piloti, nella costante 
efficicnza dei siroi servizi di assistenza 

di organizzazione generale, la Scudc- 
ria Ferrari può anche parlare. con Ic- 
gittima soddisfazionc pari alla fede che 
I'ha animata e sostenuta nei momenti 
più ardui. dei suo bilancio morale. Es- 
so si compendia nella precisa volontà di 
essere presente in ogni competizionc, 
ncl proposito fcrmarncnte mantenuto di 
figurarc ovunque uari a quelle tradizioni 

Gli sportivi italiani ricordano, e pos- 
sono agevolmente fissare i capisaldi liel 
bifancio 1935. 

Ben 35 gare dispufate, in  tutte / e  re- 
gioni d'Europa. In queste garc, oltre 
la met6 scgnano altrettante vittorie as- 
solute delle Alfa Romeo e dei piloti del- 
la Scuderia : a 18 ammontano, infatti, i 
Primi Premi Assoluti conquistafi. Co- 
me non ricordare Pintacuda nelle Mille 
Migfia, Dreyfus nel G.P. deila Marna, 
Ta&ni a f  Grossglockner. allo Stelvio 

e alla Coppa Edda, Brivio alla Targa 
Florio. e i1 grandissimo. prodigioso. 
Nuvolari in quel Gran Premio di Ger- 
mania in  cui la vittoria apparve e fu i1 

summum 1 1  del valore a rui potessero 
arrivare un uomo ed una macchina 2 
E troviamo ancora Nuvolari a Biella a 
a Bergamo; Nuvolari a Torino, Nuvo- 

iorza di cosc. a podere di molteulici e rui cssa devc i suoi primati nel d o -  . ., - 
notevoli vantaggi. rioso sviluppo del10 sport automobi- NUVOLAR1 DETENTOR E DEL PRI- 

M A T 0  S U L  G I R O  A L L E  VARIANT1 
La storia dell'annata sportiva 193.5 iistico ita[iano. D I  M O N T L H E R Y  



LA SDUDERIA FERRARI  
l 

ì 
aflermata in un moment0 in cui sembra- 
va non esistesse ancora alcun strumen- 
!o tecnico per colmare 10 svantaggio 

4 [niziale dinnanzi a costruttori slirsnieri 
. ,  5 già ricchi di materiali e di mezzi, e per 

i1 risultato eccezionale che 2 venufo a 

i ricompensure 10 sforzo tenacementc 
compiuto, anche se accessori di vitale 
importanra non consentirono afferniu- 
zioni ancora più clamorose. 

1 . , E per questi primati l'immortale Ta- 

rio, dalle mani del Ducc, ricevette la 

! 
rnedaglia d'oro al valore afletico chc è 
i1 segno più alto ed i1 più ambito rico- 

1 noscimento del suo valore. 

i Al termine di un annala sportiva che 
si annilnziava ricca di cimenti e di dijfi- 

I 
cilissime competizioni, che si è svolta 
con un ritn~o febbrile di attività, che 
molte volte ha avuto rnomenti e garc in 

I 
cui i1 ritmo poteva dirsi veramenle 
drammatico e in cui la volontà di vin- 
cere dovew quasi da sola donar la vit- 
toria, la Scuderia Ferrari può esser 
lieta. di ciò che ha voluto e di ciò che 
ha fatto. 

I cimsnti dell'anno XIV, vedranno i 

MARIO TADINI DETENTORE DEL PRIMATO DELLO STELVIO 

lari a Nizza a Pau e a Modena; Nuvo- 
lari, infinc e sopratutfo, ancora iina 
volta trionfatorc ncl tcrribilc Circriito 
del Mnnfenero. Nè dobbianio dinienti- 
care Chiron primo nenc 3 Ore di Nan- 
cy, Corfese-Severi prinii nella 24 ore 
di Pescara per la Targa Abruno, Drey- 
fus primo a Dicpne. Ilrivio prinro a Co- 

Tripoli c all'dvus, che ju sopratutto. 
sull'aictosfrada Fircnze-Marc per con- 
yuistarc all'ltalia due nuovi primati in- 
lcrnazionrrli di velocità. 

Nslla storia della Scudcria la LBimo- 
tore )) di Bazzi scgna un (1 esperimen- 
to doppian7entc onorevole, e per l'ini- 
ziativa ariginale che si è audacemenie 

nostri piloti colle nuove creazioni del- 
1'Alfa Romeo cui Vittorio Jano dedica 
la più appassionafa delle attività, e sa- 
ranno aflronfnfi colla cosciente auda- 
cia che è norma di vita nell'ltalia fa- 
scista. 

LUIGI CHIRON SUL CIRCUIT0 DI 

DIEPPE 
wnm nella Coppa M .  Bianchi. 

OLEre quesfi 18 prinii preriii, la Scu- 
deria pud alliuwre, nel pmprio bilan- 
cio 17 gure in cui, quasi sempre in a& 
gfuntac aCI'ajyermazione assfjfuta, i suoi 
piloti sono aniva21 ai secontlo posto; L 

15, 10, 7 co@pefizioni in eui I1ordiri& 
d i  arrivo i? stuf0 al 3", 4*, S0 posto, 
Speciale rieordo merffa l1 rttagnìjbo se- 
&do posto di Chirotr aEIJAvus, in  
quCEta gara cha ha vedrib i1 raggiun- 
ginteMo delte. più alte velocità medie, 
(wui v&ne ai 2M all'ora), che mi 
s&no &de teceate in circuiti ordinari 
e su disfanze di 200 Km. Bisogna quin- 
t$ HawibaIe la cc Bimotore che ju a 



Gobbab direttore generale, l -H 

I'aw. Carioni vice direttore e il comm. Jano dire~tore ~ecnico-progetrista 

cuiltb h d e r i a  deve in gran parte il merito della sua affermazione. 
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L A  SCUDERIA FERRARI  

>-,. 
L-: 
r-. - - 

' ATTIVITA E ' L E  CLASSIFICHE 

VII. G. P. di Monaco 
XXVI. Targa FIorio 
Vl. O. P. di Tuntsi 
IX. G. P. di Tripoli 
I. Coppa Città di Berga 
G, P. dell' Avus -- -- -  
11. C i r c u i t ~  d i  Biella 
=t. C o ~ s a  dell' ~ i f e l  
X ~ I I I .  G P. di Francia 
Sorrenta-  S. ilgatdt': 
Trd ore di Nancy 
X. Corsa del Kesselberg 

iV. G. F. di Giermania_- 
 opp pa C L n o  ~git~e-niiT< 
L Corsa dd Oros&eeh  
XI. G. P. del C o m i n g e s  - 
XI. Coppa Acerbo 

11. G. P. di Svizzera 

XIII. O. P. dvtal ia  
1V. Circuito d i  Eiaoden,a -- 
XI. G. P. di Spagna 
Vl. c. P. di Masaryk 

-- 

Tazio Novolmi SU Alfa Romeo c Bimotore B 
,L-- -Li-, 

amïdFc&i&lab d a  madisaF921.428 - Miglio laneiato alla media di 323.175 - Metri 304,50 h î a  4 . ~ 2 3  
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i colori della P . i e  

#BOPOLBR;I e i% mm 
E' i1 guidntore d'aatomobili da corsa A w b o  : 3 O  &&U@. 9 - 

pi& w e  cke sig mui esistito al Cran Preaio di Nlaw ; &@ (li 
rm&X IE srte aome & siisgnima di im- gwin. 
prese leggendarie, che commuovono Coma in saiita della C m s m  : 10' w 
ed ~~ IE foüe spwtive. Ed & al- wiuto. L 
tr&nb asnmir& in Italia e all'estero, 
senza dístinzione di  frontiere. La iua 
divisa àa carse: Ia generosita, L'audacia, 
i1 comboftim-enio. L'esperienza di tre 
lustri di ininterrotta attività non lo ha 
trasformato in un avaro dosatore di e- 
nergie e di rischi. Ne ha fatto soltanfo 
il pilota più forte cfie sia mui esistito 
e i1 combattente più irriducibile. 

1 929 
V. Gran Prernio di Tripoli : P di cate- 

gorii. 
Coppa Mille Miglia : go di k. 
Circuito del Mugello ; go -Into. 
Circuito del Mmtenero : ;P to. 
Gran Premio di Monza : 2 to. 

193Q 
- l0 ~~. 

: 1' ml%& e l0  

ViNDt.fo-Ca&@ì t 

kIla G~dastma : 2" 681 

1932 
XXIII. Targa Florio : l 0  assoluto. 
V .  Coppa Principe di Piernonte : l0 

~lssoluto. 
IX. Pontedecimo-Ciovi : l0 categoria 

emsa. 
XII. Coppa Ciano-Circuito del Monte- 

nero : I" assoluto. 
Cma in d i t a  del K : 1" 6 ~ s ~ -  

luto. 
VlII. Coppei Amrbo : l 0  assoluto. 
ia  Cosw Intwnazianale in salita del10 

Sfekio : P categoria sport. 
Cran Plyainrio di Monza : awiuto. 
Circuito di Mwryk : 3O asmluto. 

1933 
V .  C m  Remio di Tunisia : l0  a s m  

f&a 

&TIL Mille Mglia : 1" as- 

hrdlno - Absmndria : 

€0. 

CZmu2to del Peaya Wn - l % m e l h a  : 



11. Coppa Principessa di ~ i h n b  t l0  
- ~srdiao. 4 , . i .  ' :i - - 

1935 t 

111, di S%& ; P- &&uto. 
1V. *@&@fl P m i a  & 'fripoli : Q %go-- 

lut'o. :i ; = I 
I. ~ ' i u i t o  .Lg&: 10 as-*. . 
11. CircuFtc, TolelLa : 1" -6, 

z .k assoluto. Aatostrada Fimze a r .  &%orde inp 

ellat : l0 batteria. srnazionaff del chilometro - e nifgllo 
Qaa P r e d o  d'Italia : S0 assoluto. ianciati. 
&m W o  di S m a  : 3 O  assoluto. X Premio di Prancia : giro - - .  
G m  Prernio k : 3" assoluto. 
ELI. Cim&o 4: P. assoluto. I. i Torino : 1°, ~ y l u t o .  - .  

, l+ ' 

. . DREY ,- . . -. 
'C .' 

$hm pr&& 
Vale 4 dire 

è un pne guidatorc che impernia sul10 
stfie e sulla composfem deUa gui& i1 
rendimenk, dell'acione. Non dcì ZVm- 
p r e @ W i & l  rischio il sw skïe 
fa+-O 6 piacente. Mo ma: a r e w o  

'm cede d'w  palm^^ Asa 
con s&& e aon imuhmW, 

li %-%&*t J3 : 2' 
Clblsueb.lSQ0. + 

C m  P ~ e e  &W.D@$&? assoluto 
e ~ & m d ~ ~ r o . '  

Gr= Premie &-S. G@&stiano : 4O as- 
soluto. " .  

lVr G r a ~  Premio di Gkmania : l0 as- 
/ . '  

- 

d& Montenero - C q p a  
Ciano : F assoluto. 

III. ~ a ~ r n i o  & Nizza : la m o -  a&,: ; 
II. &ad P r m i o  di Svizzera : 4O a- 
; [Ut% 
ZIN. Ggm Prcmio d ' k a b  : P as- 

I&O; 
1V. Circuit0 dl Modena : l0 assoluto. 
VI, , 6 rm  PF@&@, i4asw.k : 20 w 

sortuto. 

'F@ , .. - J-o,,- E L A  :. S U A  ATTIV 
- - 1 - 



7- 

Gxan PFemio di Nizza : assolut+$. T 

Premio di Masaryk : 4" assoluta. 
~ , 8 r e r n i o  di Spagna : 6" ssmluto. 

lm 
In seilira della Tnrbie : P CTmee 

1 500. 
F 

Qn4xnuco: 3lw?dpto. 1'. 

'amu 
c fsm 

a. G m  Fmnio dt pau : 2" aad11tu. I 
C@W TORI ICSeS;gb-UTI SM ALFA FQQYEQ 

Dk'LLA 2-rb PER U TkWGA ABRVUO - 1994-1835 



LA $CUDERIA FERRARI 

Ruote speciali par 
corsa con cerchio in 
Iega extra,eggera W Lr 

S O C I E T A  I T A L I A N A  R U O T E  S M O N T A B I L I  

RUDGE WHITWORTH 
VIA UGO BASSI, 9 - M I L A N O - VIA UGO BASSI, 9 



E '  arrivato alle gare per autornobili 
p r  amore allo sport e con mentalifd 
dilettantistica. Tale si è conservato, 
pure avendo salito qwifro a quattro i 
gradni deilu notoriehì internazionale. 
E '  farse la stilisfa migliore che si co- 
nosca e k sua arione in corsa & perfet- 
fa. Non ama gli sforzi rudi, e neppure 
predilige i percorsi pesrinti. M a  quando 

è in vena vale i migliori in senso asso- 
lufo. Lo sunno i suoi competitori allo 
Stelvio, che Tadini s4 scalare come nes- 
suno al mondo. Sono suoi i successivi 
primati della saiita jamosa. Ma ha vin- 
to altre nurnerose gare in salifa ifaliane 
e straniere e in diversi circlriti cittadi- 
ni si è imposto. Ed ha al suo atfivo al- 
cuni primati parziali della Mille Miglia. 

1 930 
Circuito di Caserta : 6O assoluto. 
Cran Premio di Roma : 7O assoluto. 
Coppa Presolana : 4O assoluto. 
Circnito delle Tre Provincie : asso- 

luto. 
1931 

Coppa delle Mille Miglia : 7 O  assoluto. 
Triesre-OpScina : assoluto. 
Pontedecimo-Giovi : 90 assoluto. 

1932 
Pontedecimo-Giovi : 4 categotia. 
Corsa Internazionale della Turbie : 2" 

categoria si>ort. 



Targa Abruzzo : 2 @ategopia. 

1933 
Coppa delle Torricelle : l0  assoluto. 
Parma-Poggio di Berceto : 4O assoluto 

e 2' categoria sport. 
Oircuito di Firense : S0 assoluto. 
Gorsa in salita del Kesselberg : Zo ca- 

tegorta sport. 
a r s a  in salita del Gaisberg : l0 cate- 

goria sport. 
Coppa Ciano - Circuito del Montene- 

ro : 4' assoluto. 
It. Corsa Internazionale in salita dello 

Stelvio : l0 assoluto e 1" categoria 
sport. 

Corsa in salita del Mont Ventoux : l 0  
categoria sport. 

Corsa in salita dello Semmering : l0 ca- 
tegoria sport e 2O assoluto. 

1934 
X. Circuito Pietro Bordino - Alessan- 

dria : arrsaluto e 2O batteria. 
24 Ore di P&scara - I. Targa Abruzzo : 

2+3 ss01~uto. 
111. Gpsa Internazionale in salita dello 
%etvia : l 0  assoluto. 

111. Gsrcuit~ di Modena : 3 O  assoluto. 
11, Coppoi Principessa di Piernonte - 

Napali : 3 O  assolmo. 

i 935 
IX. Gmn Premio di Tripoli : 10'' wo- 

l k t ~ ~  
11. Circa20 di, Biella : S0 assoluto. 
I. Circuito di Torincr : 5" assoluto. 
I. Corsa Interrrazionale ?n salita del 

Grussgiockner : l0  assoluto. 
24 Ore di Pescara - 11. Targa AbruZZo : 
B -sissolufo. . 

IV. Circuito di Modena : 2O asmluto. 
I, Clrcuito ai Lucca - Coppa Edda : l0 

asseluto. 

 LU L - STRMPA 
legge tutti i quotidiani e periodici 
W-3 a d  d e r i  ed invia ogni g l o ~  
no ai saai abbonati i ritagli degli 
articoli e delle nottzie che li riguar- 
dino personalmente o relativi ad 
argamemti che particolarmente li 
i n h e d i a ,  con la indicazione della 
&$a e d d  tttolo del giornale o della 
rivish &e 11 ha pubblicatt. 

RWesfe  e sehiarimenti presso la 
Direaime : 

PIAZZA CAMP0 MARZIO, 3 
TedBfono M417 

R O M A  (120) ''. 

E' i1 pi& andano fra k$& delia 
giouune gtn~rnzione.  El d m c h e  quello 
di p~oiflsra&ni più ridofPeJ compresn 
Núvc+Jnri, che Pinfaeuda rimrda un pa- 
co. Face Ie sue prime armi una &&na 
d'anni ftì con macchinc sport. PoE ri- 
nzase apparfato qunlche fempo. RraQBnri 
per eincere clarnorosamenPe iI Giro 
d'ltalia. Da allora IJasoe1ia 2 sfdu co- 
stante e eosfanti i migliorumenti. 

La vifforia alla IX Coppa delle Miila 
Miglk indusse Pintacuda ad insistere. 
E riet "nde di stagians i progressi e- 
rano sfati tali do mettere Pbtacuda in 

Coppa Termicino Rocca di Papa : 1' 
categoria sport. 

1929 
Coppa Mille Miglia : 10° assoluto. 
Circuito del Mugelfo : 4* assoluto. 
Gran. Premio Reale di Roma : 5" asso- 

Iura, 
19?4 

VIII. Coppa MlUe Niglia : l 0  categoria 
ultre 3000. 

Coppa d'Oro del Littorio - Gieo d'ltalia : 
1 U a~soluto. . 

10 ore di Spa : 2O a~soluto. 
---- 

primo piano. Fard rnolfa strada, perclih 1 Y35 

conduce bene .nel assolufo del IX. Coppa delle Mille Miglia : 1' a s o -  

termine ed è sorrcfto da una volontlz a IUt0. 

tutta prova. I. Coppa Citth di Bergamo : 3O a s o -  
luto. 

1926 I. Corsa in salita Sorrento-S. Agata : 

Coppa Perugina : l0 categoria sport. 
Circuito delle Cascine-Firenze : l0  ca- 

tegoria sport. 
Coppa Colline Pistoiese : l0 categoria 

sport. 
Vermicino-Rocca di Papa : l0 categoria 

sport. 

- 

3' assoluto. 
X. Corsa Internazionale in salita del 

Kesselberg : 3 O  assoluto. 
I. Circuito di Torino : 3O assoluto. 
I. Corsa Internazionale del Grossglo- 

ckner : l0 categ. sport. 
XI. Coppa Acerbo : 6" assoluto. 
IV. Circuito di Modena : 3 O  assoluto. 

1927 I. Circuito di Lucca - Coppa Edda : 3' 
Coppa San Rossore : l0  assoluto. assoluto. 
Coppa Terni Passo della Somma : 1" IV. Coppa Michele Bianchi - l0 Cir- 

categoria sport. cuiio di Cosenza : l0 batterla. w 



l - .  - 
P. , i  , - i , <  l , - l -  

1934 &&a di I=kawntsp - W 

i$ 4" 
i i 

! I  3 categoria sport. 
Coppa d'Oro del Linon6 -':C 

Eimi : l0  categorie. lia : 3" fissoluto. 
di P k m t o  : tis- I. Circuito dl Biaila : S a&uto. 

Copaa Cimo - Circuito del 
1e in Uts dal10 ro : B0 amtuto. 

~,-!i<,--;-. i~;! ~ ! - ~ - : , , z -  9 , d ~  --:,j:: 
"" - I 



1s - LA SGUDERIA F E R R A R I  

.. 

Chiedete opuscolo informativo a : 

" A N C O R I T ,  
S. A. - M I L A N O  - V I A  C E R N A I A  N. 4 

100 stazioni di ancorizzazione in Italia 

2.000 stazioni di ancorizzazione in Europa 
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cani@&e &a î i&- @W'' &a 
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c w  che somma@ !pWtano ' r  quel c k  

M a r i m i  m s'intak sabtanto di, 
rnawlxbne; 8 ~ e h b  @k$,. @s4 di rare 



ATTILIO MARIMQNI ~-. 

Una visita all'VIII SaEone delPAuto 
11 Noi tiriamo diritto 11, la frase inci- 

siva pronunciata nei giorni della vi- 
gilia dal Duce con quell'intuito che gli 
6 partimkrg @_cb B. g s ~ i o  so l two 
de@ uo@%i @podectfin& a ym&e@w 
d, la Pt* a m a i  stdica m% %sa 

p i ù  v&&? aiia m@m@ e al labbao, -byan- 
Bo%&iica Ccorsa Milano ho visi- 

tato. semplice amatore. il grande Sa- 
lone dell'Automobile. 

L'imponenza del vasto ambiente 
colare e degli ampli locali annes&=$-î 

, .C., - .. 
'.\ ' >  

ha una esperienza ~ungfilS'ft% 'PErc@ 
tutti i reparti e 

corsa a RUco , 

l*& Gttidotti che con essa compì, pr;- , d- 

%&kmte questo a dir ie qualith di que- 
sm giiovane prezioso elemento. 

, J .  .-c), P, v : .  . . b  

7 v 

L' avantreno dell' Alfa Romeo 6 c. 9300 1B a ruoio iddipendrnlH 

genre serie di autoveicoli esposti, i l  conforti dettati dalla tecnica moderna, 
concorso e l'interessamento del pub- costituiscono una mole artistica utilita- 
blico hanno recato sino dal limitare una ria, in cui ideatori, disegnatori e mae- 
impressione, fatta di gradimento e di stranze hanno h s o  Ie loro italiche vir- 
ammirazione. Scendendo nell'erniciclo tù. E qui dovrei reprimere il mio com- 
ed esaminando le macchine da turismo piacimento di cittadino modenese se non 
delle principali Fabbriche italiane, dal- accennassi a due grosse Alfa Romeo 350 
la Fiat alla Lancia, dall'Alfa Romeo alla uscite dalle officine del cav. Renzo Or- 
Bianchi, c'era di che inorgoglirsi da- landi e destinate alle linee baresi del 
vanti al visibile e notevole progresco sud-est, in cui la colossale potenza mo- 
conseguito si da poterci ritenere all'a- trice s'& rivestita di un'elegante carroz- 

1 vanguardia della produzione mondiale zeria, nella quale non si sa se più am- 

I per cib che si riferisce alle sospensioni, mirare l'armonia delle linee o l'innova- 
al rendimento dei rnqpri, alla bellezza zione ingegnosa delle comodith o l'in- 
delle linee, all'accurat~zza dei dettagli. telligente impiego del10 spazio intern0 

I1 confronto traeva conferma dalla od esterno. 
rappresentanza estera, ridotta per ovvie Anche gli autocarri segnano un no- 



h dolle sautastrrde e delle 



- 
i%mwo, w t a ,  ha d f m l e a t a  ii 

colpa di swna avvennro I ' ~ Q  mom0 
dope i1 Gircuito Automabfl5atico del 
Colk Fiorito. Dopo queI1a coma cele- 
berrima, vinta claniorosarnente dal pilo- 
ta Bendecchi, i1 suo grande avversario 
Win@ era scomparso dalla circolazione. 
LFno swxddo sp~rt ivo clamoroso, se  

bgn rioFdate. Dave si sar& cacciato 
S@&@? Pwchk &bandmare Ie mrse 
oh& r@@ ghrla  g1 avevano data ? Per- 
&i& non aspenare Bandecchi in una 
nuovti competizione, e batterlo ? 

I gkrnali, Qone accade spesso in si- 
ma wenienze, avevano congetturato, 
si wan0 perduti in considerazioni del 
mmo artzitrarie. La veritk, perb, era ri- 
rnaôta &vvolta dal mistero. 

Pwfìno i1 giornalista Lupinelli, di so- 
lim cosi bene informato dj. avveni- 
menti motarbW aveva scritto Sulla 
scamparsa di Stvfas un lungo articolo 
che perb, odin aveva convinto nescuno. 
- Posima micurare i lettori - af- 

& k v a  LrrpIWllu - che il farnoso Stri- 
na ha Feta Jle vage peg Hglliwaod. Un 
cmtratto prfn&pesso lo ha chi%mato 
nel pa&ko &l l&nmamgrafo. 

I titbsi & S$&IB, a w v w o  cominciato 
a -~u.f:n$we % sale ciaematagaflche 

d% liel nusyo atto- 
m &pa WW speso nolti soldi in 

auevam stnesso 

$@ia9 n a  si era 

+ * + 

v-- 
Disegni di M. MOLINARI 

go di Carda, del quale Rno ad 0rrt igno- d81 paesie, ml' attendeva col più 
rwo perff no I 'esisrenza. bel smrih.  
- Vieni a trovsrrmi - egl.+ cerive- - Vecchio cammella! - esclsmb 

va - passeremo una bella gfmata. - che a e  dici ? 
Volai a Vaiba. Srrlna, all'imbocco - Lasciami rimeaere un poco. Uila 

L'altro ieri ebbi un expresso. Era di 
m e veniva da un paesello del la- . . - Un bel visa b-- P n d c i a t o  di eaipd]E,. . 

p,. .. 
'i . C . '  

















virtuosit8, d& - &pm. i R 
ara quasi ~Wih 

enova, dQ g& 

ga4 A&&gzz, & niWa > A ~ & P ,  eh \» 

m a n t b  mmit%ggio di Andera, &i we- 

m. m. 

b %ec;iq@, adoqeraia gragevol- 
i s p ,  sulle strade comuni, 
re. ,e ,t~rtuosg strads, dqia m 



S. E. I' On. Ing. 

GAETANO l i .  POSTIGLIO:l~ 
-k nmvo Presidente del R. A. Cr, I. 

L'anmso pr~Wem@ &k cos rap&% e in m t inua  ascesa [ q l i  rmta 
« concorrenza 1) tra I'automobile e /a inlatti 43 anni, essendo nafo a Foggia 
ferrovia (ammesso che esista: giaccht? nel 1892) testimonia chiaramente sul 
noi abbiamo sempre dtscorso di « col- valore davvero grande di questo volifi- 
faáorazione 11. piuttosto) si m i &  dun- vo e d  aftivo Gerarca the assume oggi 
qae, come fulfi gli altri di pertinenza in un mornento particolarmente delica- 
del R.A.C.I.. verso la sua rnigfiote s& to una non piccola respansabilità. 
Iuzìone, se è state chiamato a reggere ls&osi ai Politecnico di M a a n ~  ml 
ie sortf del Reale Aulomobile Club d ' I -  191& due anni dopo fa tra i p im i  ad ad&- 
tafia, SU proposta del Ministro per la rire, accank a Benifo &fmwtiai, ai 
Stampa e la Propaganda. l'on. ing. Fasci intervenfisti che eomincimano 
Gaetano Posfiglione. Í~G SoMosegreta- a costituirsi. Convidne ricordare, peri?, 
rio di Stato per Ie Comunicazioni. che gid nella sua prima giottlnezsa c gli 

Un intenditore di trasporti in ge- aveva dato prova di aczito spirit0 d'ini- 
n~rale e dl ferrovie in particobre alk zW5va e di cora@, eccorrendo - nel 
presidenra genemle del R.A.C.I. - in aoeCor9o deiie ~ItsiRz&? &@-al 
proprio qwllo che ci voleva per coor- f e F ~ e W 0  
dinare tufte le iniziative, per temperare nel 1910 
b varie tendenze, per imprimere - in sbnltore 
definitiva - at nosfro massimo Ente qwle direttamenbe parfecipava I ' U ~ R O  
moforfstico queìia spinta che g/i oecm- uppreaso oercartrda; di passare, cete dtri 
re per raggiungere, seguendo la $tra- vaiorosi, da CosfÙ nelk file degli insor- 
da piai diritta, Ie mete segnafegli dal ti Ulbane~i. 
Duce. Con l'autorifa derivantegii e dalie Fu pi& tardi, combatfeatt~ ardimnbao 
alte cariche Picoperte, e dalla saa ret- nella Ctartde Gmrrd, ave si mera6 Ja 
litudine, e dalia sua c o m s c e m  speci- rneàaglia di bronzo al vaiore mìfitare. 
F a  dei non pochi problemi interessm- D o p  la Viktwia, tornato a Milano, si 
li le comunicazáoni, I'on. Postiglione laurea in ingegneria, e parlecipa assi- 
f& certamenbe molto bene aHJau&no- da@m@&e ai 
biìismo ifalduno; ed 2 percid che Ja i1 Sh&~:atO 
nofizd del& s w  nomina è sfola accol- me~ttre progw$tw assiduanee~te e t.au 
IQ con vero compiacimento in tutfi gfi sPr@zZ@ del  enc cab, tra @e@- 
ambienti. ton della Patria, E'ldea della Rivolu- 

11 PrWVO B g s a e d e  ~~~~~~l~ del e p a ~ e ~ i a a  iahe M @ ~ e h  ~ 1 1  

R.A.C.I. 2 senza dubbio un aomo Roma. disîrnpeg-~ando b rn-aksloni di In- 

il faHo La mhsione che gli P tendente Uenemle per i1 ri fm'mento 
af&ta - nuovo medato ricono- detie colonne operanti in mrrdara da 

scimenio del suo non comune valere - meritersi un encomic, solennls dal Q@@ 
va considerata come un grave e delieato drumuirato. 
&me, e#ìJe#i h aec&o del resto con tardi B Br@, to c h L w  a far 
SLWW d ì w l i w ,  m#endosi subito a/ prte  dei Comi& Szperiors &11'Emi- 
b o m  con queUa lena ben nota che gli gradone, pol di q r e b  dei ikwon' Pub- 
k p m e s o  &i kc ia re  dietro d i  82, in blicl, e q&di IO nomina Vice P r d e n -  
fatte le carifhe ricoperte, larga messe di te dJ?llJlsEituta Nazioaala di Cr@+& per 
oZtimi fnrtti; e l'etpera cft'egli swrdgerà l a -  C O O F B ~ ~ ~ W .  
nel se2tore rlserwrtogli dal& pdwio  del Da ~Ilora l'&&itrf daUJt'ng- PwtQiio- 
Dwe  smd earío amke  questa w&a al- non k =&e e m~ewde rapiL.la- 
trnnrenfe meriro& e di uti~~td nuzionaie. mente e p r w e s s h e n k .  

La wnSgm OW'on. P&@bne, assai ì%ntW~ a far pPrte W a  Carne- 

m Fa&j%tl7: nel 1924, fe&lissirrmc, tra i 
fedeli oei momenti più delicafi della 
vita del Regime e del Paese, egli viene 
nominrn'o Alto Cornmissario, e ,  in se- 
guito, Presidente dellirlcquedo~fo Pu- 
gliese - carica nella quale profi- 
quamenft? lavora per vari anni - 
mnck2 Rembro del Gr- C~lns&Uo del 
FaScisms e Hemhm dei D f W i w f ~  del 
5 ? i ~ b d ~ f o  Fwlsta fagli Iwgq@eri. 
Nt?ilk~,td;p X ,  è ~oEHt'&a S&f~sgrefario 
di Stitto per le Cornuntcaurioni, &we re- 
sta pno al genna& di quegf'anno. 
Quiadi cara a far par% del C~nsigiio 
delle C o r p o r ~ z i ~ ~ i ;  e qualche s&inta- 
m Ja piene nmfmto  iajîrte Pmsidmte 

del R.A.C.Z., tra it pi& d o -  
ros0 s & m ~ ~ u o  di t&ti gli aatomobilisfi. 

t 'on. Pm~lgliona, fervente fascìsta 
delta vig#ia, fa papade BeUa kiliY& della 
Rds&u&ee ml grado di Lmgoteaente 
Ciswrt~le. 

Queslr, in sintast', k fp~rrfe~a del 
nostro rnurrvo Cermca, che, otïre cd 
essere un lern$co erninerste, è sempre 
SJaio urn sfudiasa dei pro-Bierni &l10 
gaE@mbitismo if@Z&no, che! sono assai 
errmpl*5i ed ardui. 

Ciremdda &z cdiabratori entmiasti 
e vri.I&msi come i1 Vice Presideate Ge- 
nwale del R.A.C.I. Principe G i m  Gia- 
mm Borgfzese. e Ddretfcare Generale 
Prefeflo Lu&$ Moggioni, S.E. Pgsfigiio- 
ne dar& certo alT'Enfe più om@ respi- 
ro e sìcuro o ~ ~ ~ e n f o  in tutti quei 
eampt - L> mm> - cke h a m  in- 
f r o e ~ ~ a z e  w n  E I B & ~  @, 

L1w@&m +to&i, ~nieIlibo e po- 
Se&td attmdrao una chkra 1Eisione 
d& sqeriore i n fwe~se  naziomlei, e at- 
trcnrerso k s w  p~rmnraIe pmfodu CO- 

ROWW Bel mM prmbled, si w v h  
d a q w  a epr~~t.IIdw qwlk d& plnzio- 
ni ctte &i jumm eomnte8sB, e a &e- 
& n~ pmufe fstitufo del &&&me. 
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- tol lanabdel le vittorie 

1 1 1  G R A N  P R E M I O  D.1 P A U  
IX C O P P A  D E L L E  MILLE MIGLIA 
X X V I  T A R G A  F L O R 1 0  
I C O P P A  C I T T A  D1 B E R G A M O  
T I  C I R C U I T 0  D I  B I E L L A  

i & , r n + & r \ u T R E  O R E  D I  N A N C Y  
h- -r* t.. 

' " ~ I R C U I T O  D I  T O R I N O  
I X  GRAN P R E M I O  D E L L A  MARNA 

' I  C I R C U I T O S D I  D I E P P E  ,c S , + &  

.';'*iV GRAN P R E M I O  D I  G E R M A N I A  
' 

CIRCUIT0 MONTENERO - COPPA CIANO 
I CORSA IN SALITA DEL GROSSGLOCKNER 

A B R U Z Z O  - 2 4  O R E  
I V  G R A N  P R E M I O  D I  N I Z Z A  
I V  C O R S A  D E L L O  S T E L V I O  
r O I D O I T T T ~  n n n n n n n ~ ~  

S., ,M 

I 1  T A R G A  

1 V  L l Z I L U 1 1  u U 1  1 V l U U L j I Y A  

C O P P A  E D D A  C I A N O  - L U C C A  
MICHELE RIANCHI - COSEI+tZA* 

FIRENZE - M A R E  2 RECO 
m 

INTERNAZl@NAL@' . - ,  . 

P r  P r  w S d C d il Carbu ra iop .  dei Carnpiopi. 

FABBRICA ITALIANA e A R B U R A T O R I  E D O A  R D O  -8-W E B E R  
V I A  C A I R O L I  N. 3A - B O L O G N A  - T E L E F O N O  2 2 - 3 5 6  

* -',,-'C,'; ' , - < 



GIOVANNI J CANESTRINI 
IN ERE - GIORNALISTA I, - - - ORGANI&ATOE . 

GiBvvanni 
&'es= pre 
dn di ressconti e kfi eltt&e fee- 
&he antornobilistiche n 

me sarnro certrrmnlc urt di 
d. 

Crftesfrìni scnve gli a r t i a  :&&B 

« GazzkrS'a 11. si mette in via& di'qar 
e & fit conte & dovere di  ogni 11 invia- 

.- 

m &v& spariaie. a p&ei papa D 

corse s B &&ni sporf&e: mf leggc- 

tn specîde 1,. prende purte alle rirnio- 
ni d w - @ ~ @ s m  ,VporNim del @.d. \!(l 1 1 1 1  

C.I. -$I t!*- B un merhbro. pMecip a "-. I'!;: 
r&ioni sportive, s'inferessa a tanfe al- 
tre belle COSP itisierne a fant'altre bra- 
ve persme. CRI non 10 sa? I 

Quanti articdini, artîc&W, wé&& 
lesse ha scrilto i1 nostm - 
@wmlis& d4 qw& la swte AB %'Q- 

hto ch4 egli facesse @mare i Iorehl? . 

m& dell;lng. Canestrini Gel60 di jar 4 
16 ricerche ssttlstichs opportune; e 

La e* 1'4& sari &nt' 
veramide messa a dura prova. Per RO- 

&o conto awrulmo timidanente un 
quesito: la somma dà tutte le righe di 
tutte le coloane Bi tutfi &i articoli su- 
pra o non supera in lunghezza i chi- 
LonieLri ehe Canestriai ha percorso nel 
s w  perenne anhre? Lasclamo ~11%- ., 
mico di cui sopm l'inctnico di s b r i e  
qatosia semp&ciwima questione.. . 4 

Vogki~nts compiacerci con l'ing, Ca- 
nes&'ni aapra ua par& beke 
e d e  d: gli asni p- e 
egbi sscrive e sotive, I& d kaovewYa- 
m& ed e@ non invei:&a. Pb nok mlo 

meao (i1 ciae arebbe 
ditclgr@ ((i6 che webbe dffacïle). 

i : ' .  1 I 



TUTTE LE VEnURE 

DELLA SCUDERIA FERRARI 

TATO NEL 1935 

GUARNIZIONI 
PER FRENI E FRIZIONI 

W E I S S  & S T A B I L I N I  
Via Setternbrini, 9 - MIU - Via Setternbrini, 9 





















I i1 pneumatico vincitore del 

111 G. P. di Pau 
Tre ore di Nancy 



Vaccaro sar8 ll fervente animatore degli 
di cui e Segrerarlio i1 Ckme;teue autcpsaobilistl italiani i quali con devo- 
co, Pr&&ea& deiia ta disciplina, collaboreranno per una 

Competmte ed a ato s@- sempre maggiore valorizzaxione dello 
e un capo, i1 Oenerale sport automobilistico fascista. 

a nuova i n v -  
d r m m e n b  &e1 
R* A* c I* 

Pra Ie delìbere prese dal Condglio 
dei Ministri nella riuniane del 23 Set- 
tembre u.s. b stato approvato uno sche- 
ma di R. Decreto che porta modiflca- 
zioni allo Statuto del Reale Automobile 
Club d 'Italia. 

In seguito a tali moditlche il R.A. 
C,I. viene posto sotto la vigílanza del 
Ministero p r  la Stampa e Propaganda. 

In base poi alla modiflca dell'art. 2, 
comma c) dello Statuto, tutte Ie manife- 
stiizisni automobilistiche di ogni gene- 
re d i v w  di @ompetenza esclusiva 
dal C.O.N.I. che Ie promuove, con- 
trolia e dirige. 

Con qwsto nuovo ordinamento tutte 
Ie organizzazioni sportiv.e, come la 
Scuderia Ferrari, dipenderanno diretta- 
mente dal C.O.N.I. il quale provvedera 
a giorni alla nomina della nuova Com- 
missione Sportiva. 

Vediamo con piacere questo nuovo 
ardinarnento che pone anche la nostra 
organizzazione, come tutte Ie forze spor- 
tive italiane, sotto il diretfo controllo 

Quale ara la formula Internazio- 
nale a partire dal 1938? 

E' noto che I9Association Internatjo- 
nales des Automobile Clubs Reconnus, 
nell'assemblea generale tenuta il 25 
Settembre u.s. ha deciso di prorogare 
I'attuale formula in vigore sino a tutto 
il 1937; ora i1 ( I  Bureau Permanent In- 
ternational des Costructeurs d'Auto- 
mobiles v ,  dell'avviso che una deei- 
sione per la brmula da appllcatsi a par- 
tire dal 1938 debba prenderei almeno 
due anni prima, onde dare la possibili- 
t& ai costruttori di uniformarsi alle nuo- 
ve esigenze. Per iniziativa quindi del 
suo attuale Presidente Dr. Schipper il 
Bureau ha indetto, per i1 7 Dicembre 
prossimo, una riunione da tenersi in 
Zurigo invitando a parteciparvi tutti co- 
loro che sin qui hanno dimastrato di 
avere diretti interessi per Ie corse auto- 
moMli9tiohe. 

%w &%ti qilindi diramati gli inviti 
a h  Cke : Al& * O .  A U ~ Q  Union. 
BP@, M - F ~  M d r i a  Ferrwi. 
MIFG~&S Bern. 

E' MO sin dlora che alla riuniwe 

saranno presenti i1 Sig. Ettore Bugatti, 
la Casa Auto Union sar8 rappresentata 
dal Sig. M. Werner e dal Dott. Porsche 
ed inflne la Casa Mercedes Benz invie- 
rà i Slgg. Sailer e Neubaner. Anche Ia 
Alfa Romeo e la Scuderia Ferrari 
invieranno il loro rappresentante. 

Inoltre sar8 presente alla riunione il 
Cr. Ufl. Avv. Acutis Presidente della 
Associazione Nazionale Fascista fra In- 
dwtriali dell'Automobile. 
La Segreteria del c( Bureau Perma- 

nent Interneitimal des Costructeurs 
d'Automobiles )) allo scopo di facilitaae 
una sollecita decisione e di far in mo- 
do che la discussione si prolunghi i1 
meno possibile, ha compilato all'uopo un 
programma che comprende i quesiti sui 
quali la discussione s t e m  potrebbe ag- 
girarsi salvo mmpletmenti da pnrte 
dei eingdi 1~bereawti. 

E' InBubbio cke dalla importante se- 
duta dovrebbe scaturire un skuro in- 
&rTzzo per Ie luture costrud6ni spe- 
ciali da corsa. 

G.P. DI M O N A C O  

ALLA CWRVr\ BEL 

TEBMCWS - NUWO- 

. LAR% @WS@WE UMA 

EIUOATI'I E).PPEW40 

PI EUPOLP: E LA^^ 



E ~ ~ d  comprese nel calendario 
del - 19% dgura per l'ottava volta i1 

IC Gran Prmi0 di Monaco )I. 

La grande corsa del Principato mo- 
negasco, che aprirh uíñcialmente la clas- 
sica attivita internazionale dello sport 
del motore, si sv01ger2l lunedl 13 Apri- 
Ie sul solito pittoresco percorso. 

L'Automobile Club di Nonaco, con a 
capo i1 suo Commissaria Generale Sig. 
Antonino Noghes, ha deciso di dare a 
questa ottava edizione una importanza 
aqcor maggiore delle precedenti, orga- 
nizzando per domeniia 12 Aprile, gior- 
n0 di Pasqua, sul medesin0 percorso' NUVOLARI AL G. P. D1 MASARYK CULLA NUOVA ALFA ROME0 TIP0 C 
una corsa per vetturette con cilindrata 
non superîore ai 1500 cmc. dotandola IL VII G. P stanza dal Gran Premio di Cecoslovac- 
di numerosi premi in denaro e della chia, fìssato quello di Tunisia che svol- 

Cwpe  du Prince Rainter di Mona- DI MASA R ~ K  gendosi sulie iontane coste del mrd  

Per i1 Gran Premio invece ftinzione- 
ril una lotteria sul tipo di quella di Tri- 
poli. 

Ecco due motivi di più per rendere 
sempre più interessante la classica riu- 
nione monegasca. 

Questa manifestazione, posta in ca- 
lendario nel 1936 per la data del 24 
Maggio, avrebbe provocato, da parte 
dell'Ente organizzatore, alcune obbie- 
zioni che sopratutto si riferirebbero al 
fatto di avere la C.S.I. per i1 17 dello 
stesso mere 9 coli sette giorni di di- 

Africa non permetterebbe alle (( Case >] 

e .c( Scuderie di dislocare in tempo i1 
personale, corridori e macchine alla 
Citth dello Spielberg per assicurare una 
totalitaria presenza alla settima edidone 
della corsa cecoslovacca. 

E '  stato richiesto di potere anticipare 
i1 G.P. di Tunisi al 3 Maggio ed aneora 

LA MACCHINA 

VINCITRICE DEL- 

L ' A V U S  1 9 3 4  

P I L O T A T A  DAL 

C O M  P I A N T O  

I MOLL E QUELLA 

THIONFATRICE 

DEL  NURBURG 

RING 1935 GUI- 

DATA DA NUVO- 

LAR1 NELLE IM- 

P R E S S I O N I  DI 

R. BLAHOS 



am t& comsce la M&* in 
pqmitIa. 

dubbimente col solito sw&m. 
del Cs. Autoklub 

sua ultima seduta 
Bgprtare quakhe mo- 

diflca al regolamento del10 m r s o  anno 
e cib per esaudire alcuni desdderi rna- 
nifestati da cmecrmrutf alla cama di 
ques'anno. Le vetturntte sino a l!%@. 
cmc. non paptkbbero piu m quelle 
di grossa cilindrata, ma dovrebbero fare 
una corsa a parte c m p r e n b r e  quarrro 
o cinque giri del ckcuito, mentre le 
vetture panecipanti ai Gran Premio do- 
vrebbero compiere i soliti diciasette 

gin. 
k2fB IJ di partenza aon d e  

@h s w m i r e  in base alle date 
di i-done, ma bensì verrebbe rimesso 
alk sorte acconsentendo solo 10 scam- 
bio di c o r r i b i ,  appartenenti alla stes- 
88 casa. 

Ecco un'altro Gran Premio che si an- 
nunzia sin d'ora degno d e k  maggiore 
considerazione. 

t"L 1: G. P. DI G I N E V R A  
ioiii autamobiitstiche 

inte&m&mali aggliarte al d m d a r i o  re- 
cen@malSs compilafo @&k C.SI. qtwb 
la eb ei &%PB per maggiore impactarm 
?! m dutSb10 fl I. CZrm Premio &l10 

Club at Ginevra che si ef- 
lm6 SU wi Circuito 
Lsg~ Lemano com- 

pretl4faxte unp ~lrfluppo di Km. 3.333, 
W p  WtapUcí riuniasri n e b  iqW 

si e ~uaig~e- ~IWWSO 

alla Ilsanifesltaxfone g W v ~ i n a  ik t&& 
di Premio di Svizzera si é WIR 
decho di Ipseiare a Berna tale prsvile- 
gio. 

CBWT m, la @m aatmW- 
&C@, c8e si affettue~il nella rideate &t- 
 ti^ & rgifi$~% e sin a'ma destinata ad 
un veramente e c c e z i d e  ; i 
vb i in palio, la serie& degU . 
Enti dice ne cureranno I 'o rgan izzaz i~  
m n  m Chg radunare le piu t& 
(c Sexxkie n e Case d'Europa e forse 

'ogtre ûceano. 
di organizzazione 

La &i&&iVcs Bhilhelvttia )), nk curerh 
e in weral- , ,  e la Soc. 

h. Asulina, recentemente costituita. 
cian un capitale di Frv. 50û-QOO.- di 
cul la meta gih versa@, d u r e r 8  il 
successo finanziario. 

A detta corsa m$, come nel G.B. di 
Tripoli, W t a  una lotteria i1 eui ricava- 
to per i1 25% s e r v i r h p r  Par Pronte alle 
spese di organizzazione del Gran Pre- 
mie Autemobilistico e della lotteria 
II resto del r i m a t o  'dalla vendi-ta dei ~~ e @prtito ia d w  prti -Ei 
&i ortE LUues d&tiisgta nrP po&ewOfi 
t& bi&& vfnrtraiti. la lo tma ,  ed i1 
resto d e d u f o  ad istituzioni pubblrche. 

Urn pwentuale sp-rh alla 
~&~ Gi@@vffw datI'Autm6Mle Club 
d!i ~ v i ~ m  &l18 @ale B affidato i1 con- 
& q w r ~  ddla manikstadme. 

L'Aw&&me « Philheldtia )i, che 
tn @sni ha tratsferito la sua se- 
de mi Ioe&i defl'ex Banca di Ginevra, 
ha giit iniziato il complesso lavoro di 
prtparazione &i biglietti della lotteria 
la cui vendfta si inizierà nei primi gior- 
ni del prassim Dicembre. 

Si 6 inaltre studiato un sistema mol- 
to higegnm ctre o b  Pd -edrslie qua- 
lunque irregdarit8 e cmtramh dei 

biglietti sahaguarderh i diritti W be- 
neFiciati. 

A cia- bfglietto dolia MtMn sari 
a m m  un tagliando che consmtirh di 
a d H e r e  gratultamente al Gran Premio 
Au~obi l i s t i co .  

Mguwdo al regohmtnto che discipli- 
mrP la corsa nulla ancara t stato defi- 
nitimmente concluso. Coh tutta probs- 
Mift& perb la corsa comprenderh due 
batterie ciaswna di 150 chilometri ed uns 

di MYO Km. rendendola cosi mag- 
&@mente Interessante e nel comternFo 
diversa dal 111. Gran Premio di Sviz- 
rea'a &e aa* nel prpwsimo anno si 
s v o m  a Bema. 

11 percorso di quesfa pflmn manife- 
stazione ginevrina del motore sarh il se- 
guente : Jardín anglais, Dabarcadère 
Eaux Vives, Quai Gustave Adcr, Quai 
Marchand, Pon Noir. 

Per la cola preparazione del clrcuito 
si prevede una epesa di circa Frv. 
200.000. che sarà mîfeipata Sufie- 
th Asalina. 

Tutto cib lascia quindi p i e v 8 d t : ~  il 
campleîo successo del I. Oirta h m i o  
di C b v r a .  
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Uiiron ci lascia. .. 
E' m& m e  4Xmu %=n abbia rin- 

mwb m& &u&& il suo csntratto 

di c&alxaraxiolne, e come egli abhia 
prmato per Mercedes. 

h notizia da Berlino, breve e sin- 
t m t i c a  sotto diversi proftli, assicura 

che? i1 CancelEere Hifier ha esaminato 
pwmshasp te  h sauazime, per queE- 

L chg riguardmz I'asaanzione dei: fran- 
MW Chiron & parfe di Mercedes, 
coneladendo che col suo benestare de- 
siderava sewire la causa del riawicinn- 
metrifo franco-tedesco. 

La srdmpa s p a r n a  francese vede In 
C h h  ikmbasdatore del coraggio e 

tielk ~irtuosihì, ed è certa che egii di- 
femdsrà mi, corne per i1 passafo, i1 
presfigio francese all'estero. 

LJA& da p a ~ t e  sua cosi cornrnentu 

l'awenimento : 

MIEUX VAUT COURIR .. . 
Que ressentex-vaats, va*, eher Fran- 

.criis moyen, quami VU& apprenez que 
Chlm va courir, i'amk prochaine, 
pour Mercbdh? 

En voulez-v- A ChYroa, qui ioue 

@s servimos me Brm$ allematlde? 

Eres-~ow ~ u r i ~  a@& eette Arme 
allemarmde qui, grace I t h w  f3nan- 
cier de sm gouvernement, peut nous 

e u l e e r  e lar de nos meiQ1~urs pilates il 
dconter i t  quri"OFt alt L&s& 

b ron? 

De façon, et qae vous 
ne v w  Pelicffbz d@ P& -vel acte 

me doute que V- 6- 

m conso- 
lions. Fmt as 

p i s  $ui fout k &&@p $8 &re de m- 
copd. 

Cfifron s'en M, paRx q*, ayant 

s'awpzl wee Bugatti, i1 n'y a pas un 

volant pour lui en France. Bugatti 
courra-t-i1 d'ailleyrs ? 

Chiron s'en van parce qu'il est pro- 
fesionnel, parce qu'il a bemin & ga- 

gner sa vie. I1 vend & l 'ét~angw : cela 
s'appelle exporter. Un p a p  tire tou- 

jours flertb et proflt de ses exportations. 
Chiron s'en va parce qu'il est un 

homme de sport et que, ayant Ie goût 
de la victoire, c'est chez Mercéctes 

qu'il pourra probablement Ie mieux Ie 
satistaire. 

Chiron s'en va parce que, dans son 
rnétier, une saison d'inaction, c'est 

vieillir de cinq ans et que, pour un 
monsieur qui pilote & 300 A I'heure, 

la jeunesse physique est Ie bien Ie 

plus precieux. 
Chiron s'en va parce qu'il sait que, 

au sein de la fìrme la mieux organi- 
sée de toutes celles qui s'intéressent 
encore h la course, il apprendra beau- 

coup. Et son exp6rience poiuta plus 

t@ lui servir, peut-être ... 
;-Woikti pbuquoi Chiron s'en va. Sans 
4 
IsRe E&ervenir dm considérations 
d ' d r e  patriotique, je déclare tout 

bref qu'il est préférable que Chiron, 
grand nom du sport français, rem- 
pwte &s \ri&oires sur voiture alle- 

mande, plat& que d'ètre battu sur 

voiture W-, OU de rester en 
Franm P w pas m r i r  ... 

J a c q e s  GODDET. 

Mol sianto d'accordo col Sig. Goddct 
k tgte tranw che nella ultirna con- 
clusie7ne. 

C h 6 b  b Ewci& la Scuderia percl12 
qaesta m n  poteva, per ragioni arci- 
note, mant@dsrgli te condizioni di sti- 

prndw ricottosclutegli per iI passato. 

Dl a& una proposta di dimi- 
ndcute *@i ka preferito scrivere ri- 

~ ~ c i a ~ d o  e aditucendo la sola ragionc 
econom~ca. 

Ora I'Auto ci lascierebbe intravede- 

r@ &e Ea fnfenbrità dei nostri mezzi 
meecanici hanno consigliato Chiron ad 

@are per Mercedes. 

Ritenianro clre quanto scritto rappre- 
senti u n i m e n t e  L'opinione persumle 
del Sig. Goddet, al quale ci permetbia- 
mo di ricordare come la Scudaria abbia 
conseatito al grande Chiron, che con 

r a m m i C s  v& dhntanarsi, in due 
sta$c~fii e fre mesi di collaborazione 

sporîiva, di dispwre 42 eorse interna- 
zionali classificandosi k 8 primo assn- 
luto, in 10 seconde assoluto, in 7 terzo 

assoluto, e di piazzarsi in aitre 12, man- 
tenendo così intaffe te sue doti di cam- 

pione. 
L'avvenire dirà se i1 Sig. Goddet /ia 

ragione di gindicare a priori batbuto 
Chiron restando al volante di Alfa Ro- 
mco, c per oggi gli diciamo che, in 

ogni caso, la sua conclusione non è sta- 

ta generosa. 

Charles Faroux in tre articoli, appar- 
si in questi giorni sull'Auto tratta del- 
I ' c í  angoissant problkme des courses )). 

Egli completa I'esame della situazio- 

ne e indica come condizione di salvez- 
za per I'avvenire dello sport automobi- 

Iltico una Formula coneepita in colla- 
borazione ml  mllega ed amico h'íaurice 

Philippe del Journal. 
Eccone i capisaldi : 

I") QsrafifFcazione delle velture. Vet- 

ture di qualsiasi cilindrata a partire da 
1000 cmc. e vetture da corsa, quindi a 
carrozzeria libera, lasclnti piena li- 
bert& alle ricerche di ordine aerodina- 

mico ; la aola condizione imposta è. che 
la m m z e r i a  comporti due posti, la 
cui larghezza interna misurata all'altez- 
za dei sedili non deve essere inferiore 

a cm. 80. 
2 O )  Natura dei carburanti. I soli car- 

buranti autorizzati sona qtieEfi che ogni 

autornobilista pub procurarsi corrmte- 
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mente sulla strada (Esso Azuu Pégase, 950 )i i )  4001 4500 )r A seguito delle Superiori di- 
Super carburante Shell benzina ordi- 2000 )) l )  l~ cilindrate supenori a il ~ ~ S ~ t t i ~ ~ ~ ~ l ~  ,, & stat0 
nwia da turismo, benzina pesante) con x a 4500 cmc. ridolto al presente formaio. 
eselasione, di conseguenni, di alcool (a meno che non si preferisca una for- 

Questo numero sostiluisce e 
puro o bewolo puro. I concorrenti han- mula assicurante una variazione conti- 
no la facolt8 di aggiungere al loro car- nua del peso, formula che sarebbe : riassume quelli non pubblicati 

burante solamente dell'olio escludendo C - 2000 dal 44 al 48 inclusi. 
qualsiasi altro prodotto. P = 750 + Questo nuovo format0 verrà 

3') Interdìzione del compressore. 1 O adottato anche in avvenire e h 
4') Peso minimo. I1 peso minima in CUi P 6 i1 peso in chilogrammi, C, DireZione si rberva di riunire 

della vettura carrozzata, pesata a vuoto la cilindrata in cmc.). in uno, piÙ';numeri, riducendo 
complets di pneumatici, senza ruote di Tutti i diversi valori numerici Rssati 

cosi, oltre il formato, i1 numero 
ricambio, ma col pieno d901io al moto- qui sopra sono stati determinati tenen- 

re, alla scatola cambio e alla scatola do Conto dei modelli attualmente CO- 
pbgine* 

ponte, sar8 di : struiti, in modo che i1 costruttore pub, LA SCUDERZA FERRARI 
750 Kg. per cilindrata senza spese ingiustiflcate, mettere in 

750 per ciiin. da 2000 a 2,500 cmc. gara uno dei suoi modelli di serie. Cliches Fotoincisione -'Bologna - .  

800 1) n 2501 11 3000 1 1  Ci rjpromettiamo di ritornare sull'ar- 
850 » 3001 ))3500 n gomento in una occasione per Redattore resl:onsabfle G. salvatici 

900 3501 4000 ,r illustrare i1 nostro punto di vista. BrAB. POLIGRAFICO ARTIOLI 
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